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mobili, nonché di non avere tenuto i 
lib.i;i prescritti, -nè l'atta la dichiara­
zione proscritta dall’art. 686 entro i 
tré;giorni dalla cessazione dei paga­
menti.

Il Tribunale condannava il Morbelli 
alla pena delja reclusione per anni due 
e mési sei; dalla quale sentenza intro­
dusse appello il Morbelli.

Difensore: Avv. Bisio.
X

Bancarotta — Altro processo per 
bancarotta veniva, su conforme instanza 
dèi difensore, rinviato a tempo inde­
terminato, per l’adempimento degli ob­
blighi ̂ assunti nel concordato, malgrado 
il Pubblico Ministero instasse a ciò il 
Tribunale proseguisse nella spedizione 
della causa, opponendo che la sentenza 
di omologazione;del concordato, mal­
grado la concessione dei benefici di cui 
all’art. 839 del codice di commercio, 
non autorizzi il Tribunale alla sospen­
sione dei procedimento penale.

Difensore : Avv. tiraggio.
X

Oltraggio — Rinaldi Tommaso venne, 
con citazione direttissima, tradotto al 
giudizio del Tribunale per rispondere 
del delitto di oltraggio commesso il 
gionno 16 corrente a danno del signor 
Perelli Pietro, bigliettario alla stazione 
ferroviaria della nostra città (art. 194 
codice penale)

Il Tribunale condannava il Rinaldi 
alla pena della reclusione per 2 mesi 
e dieci giorni.

Difensore ufficioso: Avv. Giardini.
X

Lesioni — Ivaldi Antonio aveva in­
trodotto appello da sentenza 5 aprile 
u. s. della Pretura di Acqui colla quale 
era stato condannato alla pena della 
multa in lire 41 per lesioni a danno 
di Cavaliere Cristina.

Il Tribunale, malgrado che il difen­
sore Avv. Persi instasse con molto va­
lore l’assolutoria dell’Ivaldi. confermava 
la sentenza del primo giudice.

X
Appropriazione indebita — Su con

formi conclusioni del Pubblico Mini­
stero e del difensore Avv. Bisio, il T ri­
bunale dichiarava non essere luogo a 
procedere per inesistenza di reato in 
confronto di Parachineito Enrico, im­
putato di appropriazione indebita di un 
soprabito in pregiudizio di Pramaggiore 
Giuseppe.

Mercuriale dei Bozzoli

14 Giugno.
Gialli Miria 344,20 - Media L, 24,666

15 Giugno.
Gialli Miria 1527,00 - Media L. 24,592

16 Giugno.
Gialli Miria 371,76 - Media L. 25,555

17 Giugno.
Gialli Miria 454,66 - Media L. 26,249 
Verdi » 8,46 - » » 25,882

18 Giugno.
Gialli Miria 399,20 - Media L. 26,659

19 Giugno.
Gialli Miria 704,90 - Media L 28,692

20 Giugno
Gialli Miria 285,50 - Media L. 28,033

21 Giugno
, Gialli Miria 222,28 - Media L. 28,439

Cronaca
T e a tr o  V ecch ie  T e r m e  —

Ristabilito perfettamente, mercè le cure 
amorose dei Dottor Frigerio, alle quali 
mi aveva raccomandato la pietà del­
l’amico e collega della Gazzétta d' A- 
equi trepidante di me per quel male­
detto colpo di sole... preso di notte or 
fa un anno, mi ripresento a voi, lettori 
desiderati, a narrarvi di cose teatrali.
— Mercoledì, prima  del Don Pasquale.

E’ portare acqua al mare dire dei
meriti degli artisti. - La Campagnoli, 
il Mastrobuono, il Gianoli ed il Cremona 
hanno oramai un nome stabilito in arte
- e sono ritenuti, nel genere, artisti 
di primo ordine. — Chi assistè al 
Don Pasquale non può darmi torto e 
non può dubitare che queste parole, 
buttate giù in i'rettta, (scocca Luna 
dopo mezzanotte) risentano ancora di 
mal curato squilibrio mentale.

La cronaca della serata, nella sua 
nuda verità, è questa : chiamate al fi­
nire d’ogni atto - bis reclamati e gen­
tilmente concessi - ovazioni ed applausi 
spontanei ed insistenti.

Pubblico scelto ed affollatissimo - 
Messa in scena decorosa. - Orchestra 
bene affiatata per merito principale del 
giovane maestro Ricci al quale mi per­
metto.....  Che stranezza ! parmi sentire
mormorare nella quiete tranquilla 
della mia cameretta ;

« Vieti mio sposo a riposare 
Che dal sonno gli occhi ho socchiusi ».

Lascio la peuna, salto in letto........
amara delusione ! — neppure 1’ ombra 
di una Miledy purchessìa. — Pa­
zienza ! — Buona notte. •—

I l  s a g g fo d e lI ’A silo  — E' quanto 
dire una festa riuscitissima e geniale. 
Il saggio annuale dei nostri cari pic­
cini dell’Asilo va prendendo posto tra 
gli avvenimenti notevoli, ed una cara, 
gradevole ricorrenza è quella in cui al­
l’Asilo convengono i numerosi invitati 
ed i parenti di quei bambini che fanno 
davvero miracoli e trattengono piace­
volmente per un pajo d’ore quel fresco 
e avvenente pubblico di mamme e di 
fanciulle, senza la noja che per solito 
accompagna gli esercizii fanciulleschi.

Il salone dell’ Asilo, artisticamente 
addobbato, era gremito di invitati — 
innumerevoli le signore e signorine, 
molte in toelette mattinali elegantis­
sime. Lo svariato programma dì quei 
minuscoli artisti venne eseguito stu­
pendamente ; se la tirannia dello 
spazio non ci costringesse alla brevità, 
vorremmo qui farne una minuta ras­
segna; e poiché non ci è consentito, ci 
limiteremo a registrare il successo en­
tusiastico dello scherzo La Ferrovia, 
ideato con molta opportunità nella spe­
ranza che S. E. il Ministro Saracco 
intervenisse alla inaugurazioue della 
Genova-Acqui e, come ne aveva fatto 
promessa, al saggio del l'Asilo.

Anche i bambini dell’ Asilo hanno 
pagato il loro tributo di riconoscenza 
al valido e indefesso propugnatore della 
nuova linea ferroviaria.

Nè dobbiamo omettere che ì bambini 
vennero istruiti e diretti nel canto 
dall’egregio amico nostro Sig. Tulio 
Battioni, e che il figlio del Battioni, 
ben noto in Acqui oramai per la sua 
maestrìa nel suonare il violino, eseguì 
l’aria della Favorita « Spirto gentil »

’ con grazia e sentimento artistico squi­
sitissimi.

Della bella festicciuola va data lode 
sincera alla signora Maestri, Direttrice 
dell’Asilo, che attende con zelo ed in­
telletto d’amore al buon andamento di 
quell’istituto così proficuo per le fa­
miglie della nostra città, e cura con 
ogni mezzo a che i piccini . dell’Asilo 
possano raggiungere quel desiderato svi­
luppo fisico e intellettuale della prima 
età che è il segreto dei successi del­
l’avvenire.

Ed una parola ancora di elogio ci 
si consenta a tutte le maestre del-

l’Asilo e segnatamente alla signora 
Gionferri sotto la cui abile direzione 
le bambine apprendono i lavori don­
neschi, di cui vennero ammirati i saggi 
esposti nelle sale dell’Istituto.

(Jn  o p e ra  d i c a r i t à  — L’altro 
jeri presentavasi alla nostra Sotto Pre­
fettura per chiedere la concessione della 
sola cura gratuita un povere infermo 
lombardo dichiarando di provvedere coi 
proprii mezzi al vitto ed alloggio.

Avuta la concessione si mise attorno 
per cercare un asilo, illudendosi il po­
veretto di potere con 6 lire in tasca 
trovare da vivere per 15 giorni.

Attraversava disilluso e piangente il 
giardino dello stabilimento quando in­
contrò la provvidenza sua nella persona 
di una buona signora di Milano ( la 
Signora B. M.) che, mossa a pietà, gli 
regalò L. 30 perché potesse provvedere 
a sé stesso.

L’atto filantropico della Signora B.... 
noli' ha bisogno di elogi per meri­
tarsi l’ammirazione di quanti hanno 
nel cuore sentimenti di carità.

T e a t r o  M e c c a n ic o  — Sempre 
di bene in meglio. Riuscitissima e di ef­
fetto sorprendente la «Nevicata in un  
villaggio Svizzero;» l’illusioneéperfetta.

Ammiratissimo dal mondo grande e 
piccino il congegno meccanico che fa 
muovere con tanta precisione e comicità 
quella miriade di fantocci si da renderli 
aU'immaginazione viventi.

L'Automa è davvero un ginnastico 
incomprensibile', coi suoi volteggi, e 
colla sicurezza delle mosse, che dimo­
strano in lui l’assoluta noncuranza della 
vita, può destare le invidiuzze del più 
valente ginnasta. Bravo Morlacchi, di­
cevano in coro cento voci!...

«I Drammi del mare» resi con una 
verosimimiglianza e precisione ammi­
revoli, lasciano intontito lo spettatore 
che non sa se debba gridare: l’arte 
meccanica ha raggiunto l’impossibile, 
o se debba accorrere al salvataggio dei 
piroscafi perduti.

Bellissimi i quadri dissolventi ....s i  
a suor! di musica.

A proposito di musica, credo mio 
dovere segnalare un fatto che forse i 
posteri non crederanno. — Negli inter­
mezzi e durante la presentazione dei 
lodati lavori, lo spettatore non è stra­
ziato dai soliti organetti, dai quali Dio 
ci scampi eliberi.— Il bravo Morlacchi 
ci fa sentire della buona musica ese­
guita molto bene dal Sig. Bernocchi 
Vittorio di Valenza, pianista di abilità 
non comune, ed al quale, a nome dei 
timpani dei frequentatori, rendo grazie.

Stassera bombardamento di Alessan- 
drìa d'Egitto fatto dagli Inglesi nel 
l’anno 1882.

Chi vorrà mancare? — Non succede 
senpre poter vedere a fare un bom­
bardamento !..

I n d e c e n z e  — I portici delle As- 
sisie sono occupati in permanenza da

banchetti ai quali fanno corona nume­
rose famiglie che bivaccano in pubblico 
dando spettacolo poco piacevole, quando 
specialmente sfasciano i lattanti, per 
l’opportuna pulizia. - Foppano, strillano, 
mangiano, litigano, insomma un vero 
pandemonio che disturba il vicinato, 
ed offre uno spettacolo indegno d’una 
città civile.

Qualcuno si portò persino la culla, 
e speriamo quanto prima vi porteranno 
anche il letto matrimoniale.

Nel capitolato per 1’ appalto dei di­
ritti di piazza, si paria dell’occupazione 
di questa località solo pel tempo della 
fiera , e vogliamo ammettere qualche 
lieve infrazione nei giorni di pioggia; 
ma la permanenza è troppo, e il trop­
po stroppia.

S e rv iz i!  p o s ta l i  d e f ic ie n ti  —
Non intendiamo parlare di quello della 
nostra città che, sotto l’abile direzione 
del Sig. Giacinto Miguone e mercè la 
diligenza degli impiegati addetti al- 
l’ufiicio stesso, procede con regolarità 
e puntualità ammirevoli.

Il servizio postale che richiama sul 
labbro di molti lettori e corrispondenti 
nostri vive parole di biasimo e proteste 
continue è quello di molti Comuni del 
Circondario, dove la negligenza é tale 
che le lettere vengono recapitate con 
ritardi che soventi rendono inutile la 
spedizione delia missiva.

Certo che non si può pretendere che i 
valligiani che abitano a notevoli di­
stanze dal paese ricevano le lettere 
nello stesso giorno dell’ arrivo ( dove 
non hannovi fattorini incaricati del 
servizio di campagna. — Ma giusta­
mente si pretende che il servizio pro­
ceda con speditezza nel concentrico 
dell’abitato. — Non facciamo nomi, 
perchè é nostro sistema di segnalare 
gli inconvenienti che si ravvisano nei 
pubblici servizii senza recar nocumento 
alle persone ; sa i reclami degli interes­
sati avranno buon esito con l’adozione 
di altri metodi per l’avvenire, saremo 
lietissimi di avere evitato una censura 
specifica e individualizzata, quale si 
renderebbe necessaria quando si persi­
stesse nel sistema della trascuranza e 
del disordine.

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

ORARIO TASCABILE
delle linee Torino-Asti-Acqui-Genova

Alessandria - Acqui - Savona
a centesimi c in q u e

Si vende all’Edicola Giornalistica E. 
DEBENEDETTI - Acqui.

1ÌQ QffittQTiO Presente Bottega in 
Ufl (1111 lldiD via Vittorio Emanuele.

Rivolgersi alla Sartoria GALLO e 
BENZI.

STABILIMENTO A VAPORE
PER LA FABBRICAZIONE DI MOBILI IN LEGNO E SERRAMENTI

LLlF. BRUNO - ACQUI
Ba/foTcrico, e C o sso  C a v o u i ,  C asa, B e c c a io

DEPOSITO

Fuori porta Savona, Casa propria

Grandiosi assortimenti di mobili in legno e ferro - Intagli e torniture per mobili - Luci 
cristallo per specchi - Lane da materasso - Crine animale e vegetale - Stoffe per mobili - 
Stores - Tende -  Persiane - Gerbini - Tappeti d’ogni genere - Cornici dorate ed imitazione 
legno - Vetri decorati ed usuali.

AMM0BIGLIAMENT0 COMPLETO PER ALLOGGI

MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO ESTERI E NAZIONALI

A richiesta si fanno disegni di qualsiasi lavoro in legno.

N. B. —  Il deposito di mobili in Via V. E. Il, angolo Via Saracco, verrà traslocato fuori 
porta Savona casa propria e Corso Cavour casa Beeearo.
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